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	CHIARIMENTI PRESENTATI E RELATIVE RISPOSTE

	CHIARIMENTO 1

	Si chiede conferma della possibilità, per una società partecipante in qualità di subappaltatrice, di ricorrere all'istituto dell'avvalimento circa il possesso del requisito soggettivo specidico della certificazione etica SA 8000.

	Per giurisprudenza consolidata (vedasi massime Consiglio Stato allegate) - ai sensi dell'art. 49 dlgs 163/2006 - non è preclusa ma è financo ammessa la possibilità dell'avvalimento al fine di giustificare il possesso di requisiti di idoneità tecnico organizzativa quale è la certificazione etica in discorso.

	Ciò premesso si chiede conferma di quanto prospettato in precedenza e si chiede cortesemente l'indicazione delle procedure e delle formalità richieste al fine di poter dar corso all'avvalimento.

	Infine si chiede conferma dell'effettiva fattiblità dell'avvalimento come sopra specificato anche nell'eventualità in cui il soggetto ausiliario sia la società subappaltante (che concorre, all'interno di un raggruppamento di imprese, alla procedura in oggetto).

	RISPOSTA:

	Nel richiamare l’art. 13 del disciplinare di gara che prescrive espressamente la non ammissibilità dell'avvalimento per i requisiti soggettivi specifici (certificazioni di qualità) e facendo proprie le argomentazioni della recente Sentenza del Consiglio di Stato n. 5695 del 19.11.2014 – che conferma quanto già indicato dall’AVCP (ora ANAC) nella determinazione nr. 2 del 1° agosto 2012 - questa S.A. ritiene che la certificazione etica SA 8000 sia assimilabile ai requisiti soggettivi e pertanto «attenendo alla situazione personale del soggetto, alla sua affidabilità morale e professionale non sia suscettibili di alcuna forma di sostituzione né per essa è possibile ricorrere all’avvalimento».

	Si rammenta che, come disposto dal disciplinare di gara, ai sensi dell’art. 37, comma 7, del D.Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii., è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti,ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario.

	Sempre richiamando il disciplinare di gara si ricorda,  inoltre, che non è ammessa, ai sensi dell’art. 49, comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii, la partecipazione contemporanea dell’impresa ausiliaria e di quella che si avvale dei requisiti di quest’ultima, pena l’esclusione di entrambe le imprese.

	La S.A. pertanto ritiene non ammissibile l’ipotesi indicata dalla richiedente.


